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Gli autori riferiscono in merito a una ricerca sperimentale effettuata per verificare il grado di 

concordanza tra medici esaminatori circa il significato da attribuire a segni ano-genitali in bambine 

con sospetta vittimizzazione sessuale. Nell’ambito della ricerca, sono state mostrate le medesime 

fotografie colposcopiche dell’area ano-genitale di sedici piccole pazienti a 170 medici che non 

erano a conoscenza della loro storia. Tra i risultati più significativi, gli autori riportano una  

concordanza più netta tra gli esaminatori  sui casi non normali che sui casi normali, come più netta 

sui segni dell’area genitale rispetto a quella anale. I segni più frequentemente valutati come 

suggestivi o indicativi di abuso sessuale furono: dilatazione anale ( 85%) e marcata riduzione del 

bordo imenale con frastagliature (81%). Gli autori sottolineano come un più alto livello di 

esperienza nei medici esaminatori risultasse associato a un grado di concordanza significativamente 

maggiore. 
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